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REGIONE AUTONOMA DELLA VALLE D’AOSTA 
COMUNE DI GRESSONEY-SAINT-JEAN 

Loc. Villa Margherita n° 1 - 11025 Gressoney-Saint-Jean (AO) 
 
 

ALLEGATO A) AL BANDO DI GARA 

 

Procedura aperta per l’affidamento di prestazioni di servizi attinenti all’ingegneria e 

all’architettura per il restauro del complesso monumentale di Villa Margherita in Gressoney-

Saint-Jean. 

 
N. GARA: 2491445 C.I.G.: 2415250758 CUP: H94B11000020000 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente documento complementare, allegato al bando di gara come parte integrante e sostanziale dello 
stesso ad ogni effetto di legge, disciplina modalità e forme necessarie per la presentazione dell'offerta. 
 

INFORMAZIONI PRELIMINARI 
A) Ente Appaltante: 
Comune di Gressoney-Saint-Jean – Loc. Villa Margherita n° 1 – 11025 Gressoney-Saint-Jean (AO) (Tel. 
0125/355192 – Fax 0125/355673) Posta elettronica: info@comune.gressoneystjean.ao.it - Indirizzo 
Internet: www.comune.gressoneystjean.ao.it 
 
B) Descrizione sintetica del servizio: 
Affidamento della progettazione preliminare e prime valutazioni in merito alla sicurezza, stesura delle 
relazioni geologica e geotecnica preliminari e della relazione di interferenza valanghiva per i lavori di 
restauro di Villa Margherita sede del Municipio, dei rustici e di casa Fantolin, dichiarati complesso 
monumentale (Decreto n 945 del Presidente della Giunta Regionale , in data 18/07/1990 prot. n 
13982/BC), ai fini della richiesta di ammissione del progetto al finanziamento a valere sui fondi della legge 
regionale 20 novembre 1995, n. 48 e successive modificazioni e integrazioni (Fo.S.P.I.). 
 
Solo ed esclusivamente in caso di ammissione del progetto al finanziamento a valere sui fondi della 
legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 e successive modificazioni e integrazioni (Fo.S.P.I.), progettazione 
definitiva ed esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione, della 
direzione lavori, misura e contabilità, stesura delle relazioni geologica e geotecnica definitive, nonché di ogni 
altro ulteriore adempimento previsto dalla normativa vigente e sopravvenuta per i lavori di restauro di Villa 
Margherita sede del Municipio, dei rustici e di casa Fantolin. 
 

Il presente servizio è disciplinato dalle disposizioni di cui al titolo IV capo II parte II del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. Per quanto non disciplinato dal suddetto titolo, trovano applicazione le restanti 
norme e regolamenti vigenti in quanto applicabili al presente appalto. 

Si precisa che il progetto di cui trattasi sarà presentato per l’ammissione al finanziamento di cui alla L.R. 
48/1995, alla scadenza del 31 ottobre 2011. In caso di mancata ammissione al finanziamento del progetto, 
il medesimo potrà essere ripresentato l’anno successivo. 

In caso di mancato finanziamento ai sensi e per gli effetti della Legge regionale 48/1995 delle opere in 
oggetto: 
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• saranno ammessi compensi aggiuntivi da concordarsi e sottoposti al ribasso offerto in sede di gara, 
esclusivamente per l’adeguamento degli elaborati progettuali agli eventuali rilievi formulati dal 
Fo.S.P.I. o alle sopravvenute esigenze dell’amministrazione comunale; 

• non saranno ammessi ulteriori compensi per l’adeguamento della progettazione preliminare dovuti a 
carenze progettuali; 

• in ogni caso, nell’ipotesi di non ammissione al finanziamento, è facoltà dell’ente appaltante 
procedere all’adeguamento del progetto mediante incarico ad altro soggetto, senza che 
l’aggiudicatario del presente bando possa avanzare alcuna richiesta di risarcimento danni o di 
rimborso spese o possa vantare alcun diritto di precedenza o preferenza; 

• nessuna richiesta di indennizzo o risarcimento potrà essere avanzata nel caso il servizio si concluda 
con la fase progettuale preliminare. 

 

Il presente incarico, per le motivazioni sopra indicate, è suddiviso in due parti e precisamente: 

Parte 1a 
Documenti da produrre da parte del soggetto aggiudicatario ai fini dell’inoltro della richiesta di 
inclusione nel programma triennale, a valere sul Fondo per Speciali Programmi di Investimento 
(Fo.S.P.I.) di cui alla L.R. 48/1995 e successive modificazioni e integrazioni: 
1. Relazione generale concernente: 

1.1 il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni richieste; 
1.2 la descrizione dei lavori da realizzare 
1.3 le ragioni della soluzione prescelta, da un punto di vista sia della localizzazione che funzionale,  

della sua organicità (Progetto organico/Stralcio funzionale), in relazione alle caratteristiche e finalità 
dell’intervento e agli aspetti ambientali, anche con riferimento a soluzioni alternative, con 
considerazioni sullo stato della qualità dell’ambiente in assenza, in presenza e in corso di 
realizzazione delle opere; 

1.4 l’accertamento della normativa applicabile con riferimento: 
a) alle autorizzazioni necessarie ai fini dell’attuazione del progetto; 
b) alla rispondenza del progetto al documento preliminare alla progettazione, alla sua coerenza con 

le previsioni degli strumenti urbanistici comunali vigenti o applicabili in regime di salvaguardia e 
alla procedura applicabile per il rilascio della concessione edilizia in relazione alla tipologia 
dell’opera, nonché nei casi di non conformità del P.R.G.C.; 

c) alla coerenza del progetto alle previsioni degli strumenti di pianificazione di settore vigenti o 
applicabili in regime di salvaguardia (Piano di tutela delle acque, linee di intervento in materia di 
difesa del suolo, ecc) 

1.5 verifica della fattibilità dell’opera sulla base della valutazione geologica e geotecnica dei siti 
contenuta in un’apposita relazione preliminare geologica e geotecnica (e idraulica, ove necessario), 
da allegare alla relazione generale, con previsione delle eventuali prove in situ e in laboratorio da 
effettuare nelle successive fasi di progettazione; 

1.6 la descrizione delle scelte progettuali, con particolare riferimento alle caratteristiche architettoniche, 
strutturali ed impiantistiche dell’opera; 

1.7 le indicazioni in merito all’inserimento dei lavori nel territorio in riferimento alla localizzazione e 
organizzazione del cantiere e prime indicazioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché 
agli impianti e alle opere di proprietà di enti pubblici o privati eventualmente interferenti con il 
progetto, con indicazione degli interventi provvisionali necessari e la quantificazione dei relativi 
costi; 

1.8 la documentazione fotografica a colori delle aree interessate; 
1.9 tabella contenente le quantità caratteristiche dei lavori (Le quantità caratteristiche sono dirette a 

illustrare sinteticamente i principali componenti e dimensioni dei lavori, tenuto conto delle diverse 
tipologie). 

1.10 il programma cronologico delle fasi attuative con l’indicazione dei tempi massimi necessari per lo 
svolgimento delle varie attività connesse con la redazione dei progetti e l’esecuzione dei lavori. 
(Nell’ambito delle attività connesse con la redazione dei progetti, il programma cronologico deve 
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evidenziare anche le tempistiche relative all’acquisizione delle “autorizzazioni” e all’aggiudicazione 
dell’opera, è necessario a tal fine predisporre il diagramma di Gantt.) 

1.11 verifica delle scelte progettuali con la disciplina degli ambiti inedificabili e indicazione degli 
eventuali procedimenti amministrativi da avviare (quali valutazione di impatto ambientale, deroghe, 
valutazione di incidenza, ecc.), relativamente, in particolare, alla disponibilità delle aree o immobili 
da utilizzare, alle relative modalità di acquisizione e ai prevedibili oneri, nonché della situazione dei 
pubblici servizi attinenti all’opera da realizzare con l’indicazione delle eventuali necessità di 
adeguamento, ed, infine, delle eventuali indagini e/o prove (geognostiche o di altro tipo da 
effettuare) e delle esigenze di ordine manutentivo e gestionale delle opere da realizzare. 

La relazione generale di progetto deve essere integrata, se necessario, con lo “specifico studio sulla 
compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente e sull’adeguatezza delle condizioni di 
sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le opere di mitigazione del rischio necessarie”. (cfr. in 
particolare CAPITOLO IV – TERRENI A RISCHIO DI INONDAZIONE E RELATIVA DISCIPLINA D’USO, 
Paragrafo C – DISCIPLINA D’USO, punto C.1) – Fascia A, comma 4, punto C.2) – Fascia B, comma 4, 
punto C.3) – Fascia C., della DGR 2939/2008). 

2. Elaborati grafici minimi richiesti: 
2.1. Inserimento territoriale dell’intervento in scala adeguata 
2.2. Tavole di rilievo dell’esistente (planimetrie, sezioni e prospetti) in scala 1:50 
2.3. Tavole di rilievo dei particolari costruttivi e ornamentali in scala adeguata 1:10 – 1:20 
2.4. Tavole stratigrafiche  
2.5. Tavole di progetto (planimetrie, sezioni e prospetti) 

3. schede tecniche per gli interventi ai beni mobili e alle superfici decorate redatte ai sensi 
dell’articolo 202 del D.Lgs. 163/2006, comprese eventuali indagini stratigrafiche che si rendano 
necessarie; 

4. relazione geologica preliminare con studio di compatibilità e geotecnica preliminare, ai sensi 
della deliberazione della giunta regionale n. 2939/2008 e successive modificazioni e integrazioni; 

5. relazione dell’interferenza valanghiva; 
6. calcolazioni di predimensionamento e individuazione dei requisiti prestazionali degli impianti, 

delle strutture, anche di tipo idraulico e di stabilità dei terreni con individuazione delle caratteristiche 
sismiche del luogo, redatto in conformità alla vigente normativa. 

7. computo metrico estimativo 
8. studio di fattibilità e convenienza economica previsto dalla vigente normativa disciplinante i 

finanziamenti Fo.S.P.I.  
9. stima dei costi delle opere redatta mediante la compilazione della Tavola 4 allegata allo studio di 

fattibilità e convenienza economica previsto per l’ammissione al finanziamento Fo.S.P.I. Il quadro 
economico dovrà indicare anche le somme di cui all’articolo 12 del D.P.R. 554/1999. 

10. relazione sulla compatibilità del lavoro pubblico con i vincoli di carattere monumentale, 
ambientale, paesaggistico, storico-artistico, igienico-sanitario, nonché con gli ulteriori vincoli gravanti 
sull’area di localizzazione. 

11. formulazione delle indicazioni preliminari, ai fini del rispetto delle misure per la tutela della salute e per 
la sicurezza dei lavoratori nel cantiere; 

12. ogni altra documentazione necessaria per l’inoltro della richiesta di inclusione nel programma 
Fo.S.P.I. 

13. ogni adeguamento degli elaborati progettuali agli eventuali rilievi sollevati dal Fo.S.P.I. se richiesti, non 
imputabili alla stazione appaltante o per sopravvenute esigenze dell’amministrazione comunale. 

 
Parte 2a, subordinata  al finanziamento Fo.S.P.I. dell’opera 
Servizi che saranno affidati dal soggetto aggiudicatario solamente qualora l’intervento 
risultasse inserito nel programma Fo.S.P.I. e finanziato: 
1. redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, completa di tutti gli elaborati previsti dalla 

normativa in vigore al momento della prestazione del servizio; 
2. redazione della relazione geologica definitiva; 
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3. coordinamento della sicurezza in fase progettuale e in fase esecutiva, ai fini del rispetto delle misure per 
la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori nel cantiere; 

4. direzione, assistenza e contabilizzazione dei lavori; 
5. assistenza al collaudo statico e al collaudo tecnico amministrativo. 
 
C) Luogo di svolgimento del servizio: 
Comune di Gressoney-Saint-Jean. 
 
D) Importo delle opere da progettare e da dirigere: 
L’importo delle opere da progettare e da dirigere è di circa Euro 3.000.000,00 così presumibilmente 
suddiviso: 

• Lavori appartenenti alla classe e categoria Id di cui all’art. 14 L. 143/1949 Euro 2.000.000,00 
• Lavori appartenenti alla classe e categoria Ig di cui all’art. 14 L. 143/1949 Euro 291.666,67 
• Lavori appartenenti alla classe e categoria IIIa di cui all’art. 14 L. 143/1949 Euro 125.000,00 
• Lavori appartenenti alla classe e categoria IIIb di cui all’art. 14 L. 143/1949 Euro 358.333,33 
• Lavori appartenenti alla classe e categoria IIIc di cui all’art. 14 L. 143/1949 Euro 225.000,00 

 
Finanziamento: il servizio oggetto del presente appalto riguardante la progettazione preliminare, redatta con 
le modalità indicate alla lettera B) parte 1° del disciplinare di gara, è finanziato con fondi comunali. 
L’onorario previsto per il servizio complessivo, spese generali, vacazioni e ogni altro onere compreso, 
esclusi IVA e oneri di legge, è pari a € 595.000,00= di cui € 58.000,00= per la progettazione preliminare, 
redatta con le modalità indicate dal presente disciplinare, parte 1a , € 262.000,00= per la redazione della 
progettazione definitiva ed esecutiva ed € 275.000,00= per la direzione lavori, contabilità e coordinamento 
della sicurezza in fase esecutiva. 
 
Pertanto l’affidamento dell’incarico relativo alla progettazione definitiva ed esecutiva, nonché 
alla direzione lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza in fase esecutiva è 
subordinato all’inserimento dell’opera a finanziamento ai sensi della Legge regionale 48/1995 
(Fo.SPI) 
 
E) Soggetti ammessi a partecipare. 
1)  Salvo quanto previsto nel successivo punto 2, relativamente alle prestazioni di coordinamento della 

sicurezza ai sensi del Decreto legislativo n. 81/2008, i servizi oggetto del presente disciplinare devono 
essere eseguiti da soggetti con qualifica di architetto, abilitato alla professione e iscritto agli appositi albi 
professionali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52 R.D. 22 ottobre 1925, n. 2537, secondo cui “le opere 
di edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici 
contemplati dalla legge 20 giugno 1909, n. 364 per l’antichità e belle arti, sono di spettanza della 
professione di architetto, ma la parte tecnica può essere compiuta tanto dall’architetto quanto 
dall’ingegnere”, (Sentenza Consiglio di Stato n 5239 del 2006). 
Possono partecipare al presente bando: 
a) liberi professionisti singoli o associati ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera d), del Decreto 

legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 
b) società di professionisti ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera e), del Decreto legislativo n. 

163/2006 e s.m.i.; 
c) società di ingegneria ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera f), del Decreto legislativo n. 163/2006 

e s.m.i.; 
d) prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato II A stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai sensi 
dell’articolo 90, comma 1 lettera f-bis), del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 

e) raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, 
lettera g), del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 

f) consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, ai sensi dell’articolo 90, comma 
1, lettera h), del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.. 
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2) Il servizio di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione ai sensi del Decreto 
legislativo n. 81/2008 è riservato a: 

a) soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui al Decreto legislativo n. 81/2008; 
b) persone fisiche e giuridiche stabilite in altri paesi dell’U.E purché abilitate nei rispettivi paesi di 

origine a fornire il medesimo servizio. 
 
3) Le società di ingegneria di cui al precedente punto 1, lettera c), devono essere dotate di almeno un 

direttore tecnico, del quale deve essere indicato il nominativo in sede di presentazione dell’offerta e 
devono essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 53 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
554/1999 e s.m.i.; le società di professionisti di cui al precedente punto 1, lettera b), devono possedere i 
requisiti di cui all’art. 54 del precitato Decreto, fatto salvo quanto disposto dall’art. 52 R.D. 22 ottobre 
1925, n. 2537, sopra richiamato. 

 
4) I raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi, devono, ai sensi dell’articolo 51, 

comma 5, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i., prevedere la presenza di un 
professionista, del quale deve essere indicato il nominativo in sede di presentazione dell’offerta, abilitato 
– alla data di spedizione del bando di gara all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E. – da meno di 
cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di residenza, 
pena l’esclusione.  
La presenza del giovane professionista non equivale ad obbligo di associazione nel raggruppamento, 
potendo altresì essere assicurata in forma diretta mediante rapporto di dipendenza con il concorrente 
ovvero in forma indiretta mediante rapporto di collaborazione con incarico specifico per la singola gara. 
Lo stesso giovane professionista non può essere indicato da più di un raggruppamento temporaneo di 
concorrenti, pena l’esclusione di tutti i raggruppamenti che lo abbiano indicato. 

 
5) Indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente, i servizi oggetto di affidamento devono essere 

espletati da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali o dalla 
normativa equivalente per concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E., personalmente responsabili e 
nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali. 

 
6) E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di 

partecipare singolarmente e quale componente di un raggruppamento, pena l’esclusione di entrambi i 
raggruppamenti temporanei ovvero del concorrente singolo e del raggruppamento temporaneo. 
Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi 
forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è 
amministratore, socio, dipendente o collaboratore a progetto; la violazione del divieto comporta 
l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 

 
7) Alla procedura concorsuale in oggetto non possono partecipare coloro che sono inibiti, per legge o per 

provvedimento dell’autorità giudiziaria o per provvedimento disciplinare, all’esercizio della professione. 
Non possono inoltre partecipare i pubblici dipendenti in rapporto di lavoro a tempo parziale che versino 
nella fattispecie di cui all’art. 90, comma 4, del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.. 

 
8) Non possono partecipare inoltre all’affidamento del servizio in oggetto: 
- gli amministratori e i consiglieri dell’Ente appaltante; 
- coloro che hanno partecipato alla stesura del bando di gara, del Capitolato e dello schema di 

disciplinare. 
 

9) Ogni raggruppamento deve nominare un suo componente quale capogruppo delegato a rappresentarlo 
con l’Ente Appaltante. Il capogruppo è il solo intermediario fra il gruppo progettista ed il Comune. A tutti 
i componenti del gruppo è riconosciuta, a parità di titoli e diritti, la paternità del progetto concorrente. 
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10) Le funzioni di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsto dalla normativa sulla sicurezza nei 
cantieri debbono essere svolte dal Direttore dei lavori, se in possesso dei requisiti previsti dalla suddetta 
normativa, secondo quanto disposto dall’art. 127, comma 1 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. e così come 
precisato dalla deliberazione n. 243 del 12/07/2007 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture e ribadito da un altro parere della stessa Autorità del 15/01/2009 n. 6. 

 
 

F) Competenze professionali richieste: 
a) Ogni gruppo di progettazione - diretto da un architetto libero professionista, quale capogruppo- deve 
possedere esperienze negli ambiti degli interventi di restauro monumentale, competenze strutturali e , 
tecnico-impiantistiche per la redazione, l’ideazione ed il coordinamento nell’ambito del  progetto preliminare, 
e per l’eventuale svolgimento dei successivi livelli di progettazione nonché direzione lavori degli interventi in 
oggetto. 
In merito si precisa che ogni “soggetto concorrente” deve possedere i requisiti di seguito elencati: 
1) per le competenze tecniche e impiantistiche è richiesta la presenza di figure professionali competenti in 
progettazione e direzione lavori degli interventi nei seguenti ambiti:  
 architetti e/o ingegneri esperti in campo edile e strutturale, in impianti termici e di climatizzazione, in 

impianti idrici, elettrici e speciali; 
2) per le competenze storico – architettoniche: 
 architetti con competenze in recupero di beni storici ed architettonici con particolare riferimento alla 

tipologia in oggetto. 
Si sottolinea inoltre che, ai sensi del dell’art. 202, comma 5 del D. Lgs. 163/2006, l’ufficio del direttore lavori 
deve comprendere, tra gli assistenti con funzione di direttore operativo, un soggetto con qualifica di 
restauratore di beni culturali in possesso di specifiche competenze coerenti con l’intervento, ai sensi della 
vigente normativa. 
 
 
G) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 
tassativamente entro le ore 12,30 del giorno 27.06.2011. L’offerta deve essere rigorosamente 
predisposta secondo le disposizioni del presente disciplinare, del bando, del Capitolato e deve inoltre essere 
conforme a tutte le disposizioni contenute nei documenti posti a base di gara. 
 
H) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: 

Comune di Gressoney-Saint-Jean 
Loc. Villa Margherita n. 1  

11025 Gressoney-Saint-Jean (AO) 
 
I) Partecipazione alla procedura: 
Per partecipare, alla procedura aperta di cui al bando specifico di gara, il soggetto interessato deve far 
pervenire la sua offerta con le modalità di seguito elencate. 
 
SI PRECISA CHE: 

- Ai fini della validità della ricezione dell’offerta, entro il termine perentorio stabilito nel bando, fa fede 
il timbro di arrivo apposto dall’Ufficio Protocollo Comunale. 

 
- Il piego o pacco deve pervenire al Comune di Gressoney-Saint-Jean – Loc. Villa Margherita 

n° 1 – 11025 Gressoney-Saint-Jean (AO) entro il termine stabilito (ore 12.30 del giorno 
27.06.2011) per mezzo del servizio Postale “Poste Italiane s.p.a.”, per corriere oppure consegnato 
a mano all’ufficio protocollo del Comune di Gressoney-Saint-Jean in orario d’ufficio. Al fine di evitare 
contestazioni e consegne errate le ricevute relative alla consegna a mano e tramite corriere sono 
valide esclusivamente se oltre alla firma è apposto il timbro del ricevente Comune di Gressoney-
Saint-Jean. 
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Ogni concorrente deve presentare la sua offerta all’interno di un plico/pacco (sigillato con 
ceralacca oppure con nastro adesivo oppure chiuso e controfirmato sul/i lembo/i di chiusura dal concorrente 
oppure chiuso e timbrato dal concorrente sul/i lembo/i di chiusura, pena l’esclusione dalla procedura, 
nessuna formalità è richiesta per il/i lembo/i di costruzione), indirizzato alla stazione appaltante e indicante 
“Procedura aperta per l‘affidamento di prestazione di servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura per il restauro del complesso monumentale di Villa Margherita in Gressoney 
Saint Jean” Cup H94B11000020000 – Cig 2415250758 -_ NON APRIRE”. 
Tuttavia non sono esclusi i plichi privi di oggetto e/o di codice purché chiaramente 
identificabili e riconducibili alla procedura di gara in oggetto. All’interno il suddetto plico/pacco 
di offerta deve contenere tre/quattro distinte buste o pacchi, sigillate sul/i lembo/i di 
chiusura, con le modalità di seguito riportate, a pena l’esclusione,  riportanti le seguenti 
diciture: 

• busta/pacco “A - documentazione amministrativa” 
• busta/pacco “B - offerta tecnica” 
• busta “C - offerta economica” 
• busta “D - eventuale situazione di controllo” (documentazione da produrre solo nel caso 

in cui ricorrano situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile.) 
 
Le buste o pacchi devono essere presentati con le modalità di seguito riportate e chiaramente identificabili 
al fine di permetterne il corretto riconoscimento all’Ente Appaltante.  
Non sono ammesse offerte trasmesse mediante telefax, telegramma, telefono, posta elettronica, telex 
ovvero formulate in modo indeterminato, condizionato e con riserve. 
Il recapito tempestivo dei plichi e la loro integrità rimangono ad esclusivo rischio dei mittenti, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente Appaltante ove, per qualsiasi motivo, gli stessi non pervengano 
entro il termine previsto, ancorché spediti entro il suddetto termine, ovvero pervengano laceri o aperti. 
 
N.B. Al fine di ridurre il rischio di vizi formali o sostanziali che potrebbero condurre alla non 
ammissione del soggetto concorrente alla gara è consigliata l’utilizzazione dei moduli forniti 
dall’Ente appaltante e pubblicati sul sito www.regione.vda.it  e www.gressoneystjean.ao.it , 
sebbene, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 73 comma 4 e 74 comma 3 del 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i , sia possibile trascrivere i moduli, si precisa che le dichiarazioni negli 
stessi contenute sono obbligatorie e costituiscono a tutti gli effetti legge di gara. 
 
 

11))  BBUUSSTTAA//PPAACCCCOO  ““AA  --  DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA””  

 
La busta/pacco (sigillato con ceralacca oppure con nastro adesivo oppure chiuso e controfirmato sul/i 
lembo/i di chiusura dal concorrente oppure chiuso e timbrato dal concorrente sul/i lembo/i di chiusura, pena 
l’esclusione dalla procedura, nessuna formalità è richiesta per il/i lembo/i di costruzione), deve riportare la 
dicitura: “A – Documentazione amministrativa”.  

 
Si precisa che l’istanza e/o le dichiarazioni possono essere rese anche in forma congiunta dal 
soggetto concorrente, ma tutte debitamente firmate da tutti i componenti, in originale pena 
l’esclusione dalla procedura di gara. 

All’interno della busta “A – documentazione amministrativa” deve essere inserita, pena 
esclusione, la seguente documentazione: 
I) Istanza di partecipazione alla gara d'appalto per l'affidamento dei servizi in oggetto, indirizzata al 

Soggetto aggiudicatore e sottoscritta in forma semplice, con allegata, pena esclusione, fotocopia/e 
semplice/i di un documento d’identità del/i sottoscrittore/i, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli articoli. 35 e 38 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, o 
dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E. 
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Nell’istanza devono essere individuati espressamente i nominativi e i dati (Indirizzo, Codice Fiscale del/i 
soggetto/i, Partita Iva dello Studio ecc..) di tutte le figure professionali deputate all’espletamento 
delle prestazioni elencate al precedente punto B. 
La predetta istanza deve essere sottoscritta, in caso di soggetto partecipante singolarmente, dal singolo 
professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del 
consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, 
in caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso 
di raggruppamento temporaneo, da tutti i soggetti facenti capo al raggruppamento temporaneo ancora 
da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo in caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
nelle forme di legge.  
L’istanza è unica per tutti i soggetti concorrenti. 
 

II) Dichiarazione dati anagrafici, titoli studio ecc… 
Dichiarazione, resa ai sensi degli articoli. 35 e 38 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000, o dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E., e successivamente 
verificabile, attestante i dati anagrafici e fiscali; i titoli di studio e professionali, il numero e la data di 
iscrizione agli albi professionali o al corrispondente registro professionale per i soggetti di altro Stato 
membro dell’U.E. e, per le prestazioni inerenti la tutela della salute e sicurezza in cantiere, il possesso dei 
requisiti professionali di cui al Decreto legislativo n. 81/2008 o di requisiti equivalenti per i soggetti di 
altro Stato membro dell’U.E. 
Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta da ciascun soggetto (compreso il giovane professionista) 
componente il “soggetto concorrente” e corredata, pena esclusione, della fotocopia semplice del 
documento d'identità del sottoscrittore.  
Se del caso, i concorrenti possono indicare eventuali altri soggetti (cosiddetti collaboratori minori) che 
collaboreranno nell'espletamento dell'incarico ai sensi e nei limiti dell'art. 2232 del codice civile, con 
espressa indicazione delle relative funzioni e dei limiti di operatività, nel rispetto del principio secondo cui 
il soggetto incaricato è sempre tenuto ad eseguire personalmente l'incarico, sia pure con l'ausilio di 
operatori materiali. Anche ciascuno di tali collaboratori minori deve produrre la dichiarazione di cui al 
presente punto, sottoscritta e corredata della fotocopia semplice di un documento di identità del 
sottoscrittore, pena esclusione. 
La dichiarazione può essere resa cumulativamente da tutti i soggetti componenti il raggruppamento. 
 

III) Dichiarazione dei requisiti di ordine generale 
Il “soggetto concorrente”, a seconda della configurazione giuridica propria, deve produrre una 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000 e s.m.i., contenente espresso richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, e corredata, pena esclusione, di fotocopia semplice 
del documento d'identità del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 
III.1) In caso di professionista singolo: dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile 
attestante: 
• di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere a), b), 

c), d), e), f), g), h), i), m), m ter) e m quater) e comma 1 bis del Decreto legislativo n. 163/2006 
ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E. 

• di essere in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in materia di collocamento al lavoro 
dei disabili; 

• di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessuna 
partecipante alla presente procedura di affidamento ovvero alternativamente di essere in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altro/i concorrente/i e di aver 
formulato autonomamente l’offerta e che il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione è 
………………………………………….......................................................(indicare il nominativo); 
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• di non versare nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, comma 14, della Legge n. 383/2001 e 
sm dettata in materia di piani individuali di emersione del lavoro sommerso;  

• di non essere soggetto ai provvedimenti interdettivi di cui alla Circolare del Ministero delle 
Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 4/07/2006, n. 
223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4/08/2006, n. 248; 

• di non essere soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 del 
D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005) 
e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

• di garantire l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
• di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui all’art. 2 bis, 

comma 6 bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal D.L. 23 maggio 2008, n. 92 convertito 
con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 
ovvero alle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e di non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

• che non ricorrono nei propri confronti i divieti di partecipazione alla gara di cui all'articolo 51, 
commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

• il nominativo dei propri dipendenti, dei propri collaboratori a progetto e dei dipendenti in rapporto 
di lavoro interinale (anche eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del 
personale). 

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia semplice del documento di identità 
del sottoscrittore, pena esclusione.  
 

III.2) In caso di società di ingegneria: 
a) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa dal legale rappresentante della società di 

ingegneria, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità del 
sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 
• che trattasi di società di ingegneria costituita in conformità al disposto dell'articolo 90, comma 2, 

lettera b), del Decreto legislativo n. 163/2006 e dell’articolo 53 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999 o di legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi 
dell’U.E.; 

• gli estremi dell’iscrizione della società di ingegneria nel Registro delle imprese presso la 
C.C.I.A.A. , o per le società di altro Stato dell’U.E., nel corrispondente registro commerciale, 
nonché il nominativo degli amministratori dotati di potere di legale rappresentanza, dei direttori 
tecnici, dei dirigenti, dei dipendenti, dei collaboratori a progetto e dei dipendenti in rapporto di 
lavoro interinale (anche eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) 
ed il nominativo dei soci (art. 53 comma 3 D.P.R. 554/99 e s.m.i.); 

• che la società di ingegneria non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, 
comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m) m ter)e m quater) e comma 1 bis  del Decreto 
legislativo n. 163/2006 ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti 
stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

• di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessuna 
partecipante alla presente procedura di affidamento ovvero alternativamente di essere in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altro/i concorrente/i e di aver 
formulato autonomamente l’offerta e che il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione è 
…………………………………………………………………………………………….(indicare nominativo); 

• l’insussistenza, in capo ai soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo n. 163/2006 e cessati dalla carica nel triennio antecedente alla data di pubblicazione 
del bando delle cause di esclusione e dei divieti ivi contemplati ovvero, in caso di loro 
sussistenza, l’attivazione da parte della società di ingegneria di atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (dichiarazione eventuale da rendere, in caso 
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di cessazione dalle cariche societarie dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del Decreto 
legislativo n. 163/2006 nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara); 

• che la società di ingegneria è in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in materia di 
collocamento al lavoro dei disabili; 

• che la società di ingegneria non versa nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, comma 14, 
della Legge n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali di emersione del lavoro 
sommerso; 

• che la società di ingegneria non è soggetta ai provvedimenti interdittivi di cui alla Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 
4/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4/08/2006, n. 248; 

• che la società di ingegneria non è soggetta alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di 
cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della 
Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

• che la società di ingegneria garantisce l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 

• che non ricorrono nei confronti della società di ingegneria i divieti di partecipazione alla gara di 
cui cui all’articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

b) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 da ciascuno degli amministratori muniti del potere di rappresentanza, dal 
direttore tecnico della società di ingegneria e dai professionisti che sottoscriveranno gli elaborati, 
contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità pena esclusione del 
sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza), attestante: 
• di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), 

del Decreto legislativo n. 163/2006 o in fattispecie equivalente, qualora esistente, per i 
concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

• di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui all’art. 2 bis, 
comma 6 bis, della legge 31.05.1965 n. 575, novellata dal D.L. 23 maggio 2008, n. 92 convertito 
con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 
ovvero alle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e di non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia semplice del documento di identità 
del sottoscrittore, pena esclusione.  
 
III.3) In caso di società di professionisti: 
a) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante della società di professionisti, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata 
di fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore, pena esclusione 
(oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 
• che trattasi di società di professionisti costituita in conformità al disposto dell'articolo 90, comma 

2, lettera a), del Decreto legislativo n. 163/2006 e dell’articolo 54 del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554/1999 o di legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi 
dell’U.E.; 

• gli estremi dell’iscrizione della società di professionisti nel Registro delle imprese presso la 
C.C.I.A.A., o per le società di altro Stato dell’U.E., nel corrispondente registro commerciale, 
nonché il nominativo dei soci dotati di potere di legale rappresentanza, degli eventuali direttori 
tecnici, dei dirigenti, dei dipendenti, dei collaboratori a progetto e dei dipendenti in rapporto di 
lavoro interinale (anche eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) 
ed il nominativo dei soci (art. 54 comma 1 D.P.R. 554/99 e s.m.i.; 
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• che la società di professionisti non versa in alcuna delle comma 1 bis  e cause di esclusione di cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m), m ter)e m quater) e comma 1 bis del 
Decreto legislativo n. 163/2006 ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i 
concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

• di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessuna 
partecipante alla presente procedura di affidamento ovvero alternativamente di essere in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altro/i concorrente/i e di aver 
formulato autonomamente l’offerta e che il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione è 
…………………………………………………………………………………………….(indicare nominativo); 

• l’insussistenza, in capo ai soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo n. 163/2006 e cessati dalla carica nel triennio antecedente alla data di pubblicazione 
del bando delle cause di esclusione e dei divieti ivi contemplati ovvero, in caso di loro 
sussistenza, l’attivazione da parte della società di professionisti di atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (dichiarazione eventuale, da rendere in caso 
di cessazione dalle cariche societarie dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del Decreto 
legislativo n. 163/2006 nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara); 

• che la società di professionisti è in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in materia di 
collocamento al lavoro dei disabili; 

• che la società di professionisti non versa nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, comma 14, 
della Legge n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali di emersione del lavoro 
sommerso;  

• che la società di professionisti non è soggetta ai provvedimenti interdittivi di cui alla Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 
4/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4/08/2006, n. 248;  

• che la società di professionisti non è soggetta alle cause di esclusione dalle procedure di appalto 
di cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 
della Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  

• che la società di professionisti garantisce l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa;  

• che non ricorrono nei confronti della società di professionisti i divieti di partecipazione alla gara di 
cui all’articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

b) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 da ciascuno dei soci (se si tratta di società in nome collettivo) o dei soci 
accomandatari (se si tratta di società in accomandita semplice) e dall’eventuale direttore tecnico 
della società di professionisti, e dai professionisti che sottoscriveranno gli elaborati contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata 
di fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore, pena esclusione 
(oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza), attestante: 
• di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), 

del Decreto legislativo n. 163/2006 o in fattispecie equivalente, qualora esistente, per i 
concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

• di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui all’art. 2 bis, 
comma 6 bis, della legge 31.05.1965 n. 575, novellata dal D.L. 23 maggio 2008, n. 92 convertito 
con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 
ovvero alle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e di non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente. 

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia semplice del documento di identità 
del sottoscrittore, pena esclusione.  

 
III.4) In caso di studio associato: 
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a) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante dello studio associato che dichiari di averne i poteri 
o, in caso contrario, da tutti i professionisti facenti parte dello studio associato, contenente il richiamo 
alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di 
fotocopia semplice del documento d'identità del/i sottoscrittore/i, pena l’esclusione, 
(oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 

• che trattasi di studio associato costituito in conformità alla Legge n. 1815/1939 e sm o a 
legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; 

• il nominativo di tutti i professionisti associati, dei dipendenti, dei collaboratori a progetto e dei 
dipendenti in rapporto di lavoro interinale (anche eventualmente allegando prospetti e/o elenchi 
cumulativi del personale); 

• che lo studio associato non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 
1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m), m ter)e m quater) e comma 1 bis del Decreto legislativo n. 
163/2006 ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti stabiliti in altri 
paesi dell’U.E.; 

• di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessuna 
partecipante alla presente procedura di affidamento ovvero alternativamente di essere in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altro/i concorrente/i e di aver 
formulato autonomamente l’offerta e che il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione è 
…………………………………………………………………………………………….(indicare nominativo); 

• (dichiarazione eventuale, da rendere in caso di professionisti che hanno cessato la loro 
appartenenza all’associazione professionale nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara) l’insussistenza, in capo ai professionisti che hanno cessato la loro appartenenza 
all’associazione professionale nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del bando, delle 
cause di esclusione e dei divieti contemplati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo n. 163/2006 ovvero, in caso di loro sussistenza, l’attivazione da parte dello studio 
associato di atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

• che lo studio associato è in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in materia di 
collocamento al lavoro dei disabili; 

• che lo studio associato non versa nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, comma 14, della 
Legge n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali di emersione del lavoro sommerso;  

• che lo studio associato non è soggetto ai provvedimenti interdittivi di cui alla Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 
4/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4/08/2006, n. 248; 

• che lo studio associato non è soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui 
all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della 
Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  

• che lo studio associato garantisce l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa;  

• che non ricorrono nei confronti dello studio associato i divieti di partecipazione alla gara di cui 
all’articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

b) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 da ciascun professionista facente parte dello studio associato, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata 
di fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore pena l’esclusione, 
(oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza), attestante: 

•  di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b) e 
c), del Decreto legislativo n. 163/2006 o in fattispecie equivalente, qualora esistente, per i 
concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

• di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui all’art. 2bis, 
comma 6bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal D.L. 23 maggio 2008, n. 92 convertito 
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con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 
ovvero alle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e di non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente. 

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia semplice del documento di identità 
del sottoscrittore, pena esclusione.  

 
III.5) In caso di consorzio stabile, lo stesso deve rendere le dichiarazioni nelle forme previste per 
le società di ingegneria dal numero III.2) del presente paragrafo [fatto salvo il richiamo all’art. 90, 
comma 1, lettera h), del Decreto legislativo n. 163/2006 anziché all’art. 90, comma 2, lett. b), del 
medesimo Decreto contenuto nella dichiarazione di cui al numero III.2a); ciascuna società 
consorziata, ove candidata dal consorzio stabile alla prestazione dei servizi oggetto di gara, deve 
rendere le dichiarazioni nelle forme previste per le società di ingegneria o per le società di 
professionisti, rispettivamente dai numeri III.2) e III.3) del presente paragrafo, a seconda della 
configurazione giuridica propria di ciascuna di esse. 

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia semplice del documento di identità 
del sottoscrittore, pena esclusione.  
 
III.6) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, già costituito od ancora da 
costituirsi, tutti i soggetti componenti il raggruppamento medesimo devono rendere le dichiarazioni 
nelle forme previste dal numero III.1) al numero III.5) del presente paragrafo, a seconda della 
configurazione giuridica propria di ciascuno di essi. 

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia semplice del documento di identità 
del sottoscrittore, pena esclusione.  
 

III.7) Il Giovane Professionista, deve rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine 
generale a seconda della propria configurazione giuridica. 

 
IV)  Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità, pena 
l’esclusione, del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 
a) di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo 

svolgimento della prestazione e sulla determinazione dell’offerta; 
b) l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni contenute nei documenti di gara senza riserva 

od eccezione alcuna; 
c) l’impegno, in caso di aggiudicazione, al rispetto del disposto dell’articolo 90, comma 8, del Decreto 

legislativo n. 163/2006; 
d) l’impegno a produrre, in sede di sottoscrizione del contratto ovvero nel termine ivi indicato, una 

dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità 
civile generale” nel territorio dell’U.E., contenente l’impegno a rilasciare la polizza di responsabilità 
civile professionale ai sensi dell’articolo 111 del Decreto legislativo n. 163/2006, e con decorrenza 
dalla data di inizio dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo finale provvisorio; 

e) l’impegno alla consegna, entro 10 giorni dalla richiesta scritta, di tutta la documentazione e le 
garanzie necessarie per la formalizzazione dell’incarico; 

f) l’impegno, qualora aggiudicatario del servizio, – a sottoscrivere il contratto entro il termine 
massimo di 15 giorni decorrenti dal ricevimento via fax della comunicazione della avvenuta 
efficacia dell’aggiudicazione definitiva; 

g) di autorizzare ai sensi dell’art. 79 comma 5 quinques del D.lgs 163/2006 e s.m.i. la stazione 
appaltante ad inviare le comunicazioni al numero di fax ……………, sia in ipotesi di sorteggio ai 
sensi dell’art. 48 comma 1 del D.Lgs n. 163/2006, sia per le comunicazioni in merito alla 
procedura, alla richiesta di trasmissione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
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di capacità economico-finanziaria e tecnica, prescritti al successivo punto V del presente 
disciplinare. 
La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, in caso di concorrente singolo, dal 
singolo professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di 
ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che 
dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, 
dal legale rappresentante della persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base 
alla legislazione equivalente e, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i 
soggetti componenti il raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario 
capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 
La dichiarazione può essere resa cumulativamente da tutti i soggetti concorrenti. 
 

V) Dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità 
pena esclusione del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) attestante il possesso dei 
requisiti minimi di capacità economico-finanziaria e tecnica previsti dall’art. 66 del D.P.R. 554/99 e smi 
conformemente alla determina AVCP n. 5 del 27/07/2010 e di seguito riportati: 
 
a) che il fatturato complessivo dell’ultimo “quinquennio” calcolato conformemente a quanto previsto 

dall’art. 253 comma 15/bis del Dlgs 163/2006 per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, 
del soggetto concorrente, non è inferiore a 3 volte l’importo posto a base di gara per il 
servizio e precisamente (3 x 595.000,00). Per il professionista che partecipa singolarmente, anche 
se associato nelle forme previste dalla 1815/39 o aderente ad una società di professionisti o ad 
una società di ingegneria, il fatturato deve far capo al professionista stesso. 
In caso di associazione temporanea, i requisiti di cui al punto a) devono essere 
apportati (e dichiarati in sede di gara) per almeno il 40% dal mandatario (capogruppo) 
e per la percentuale restante fino alla concorrenza del 100% dal o dai mandanti. 

 
b) di aver espletato, nell’ultimo decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando: 
 

1) servizi, comprendenti progettazione preliminare e/o definitiva e/o esecutiva e/o direzione lavori 
(anche espletati singolarmente), relativi ad opere analoghe appartenenti alla seguente classe e 
categoria della tariffa professionale degli Ingegneri e Architetti, per un importo complessivo, 
riferito alle opere, non inferiore a 2 volte l’importo posto a base di gara per la classe e 
categoria prevista e precisamente: 

• classe e categoria   Id = 2 X 2.000.000,00 = 4.000.000,00 
• classe e categoria   Ig = 2 X    291.666,67 = 583.333,34 
• classe e categoria IIIa = 2 X   125.000,00 = 250.000,00 
• classe e categoria IIIb = 2 X   358.333,33 = 716.666,66 
• classe e categoria IIIc = 2 X   225.000,00 = 450.000,00 

 
2) servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per un importo 

complessivo, riferito alle opere, non inferiore a 2 volte l’importo stimato per i lavori in oggetto, 
e precisamente (2 x 3.000.000,00). 

 
3) servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per un importo 

complessivo, riferito alle opere, non inferiore a 2 volte l’importo stimato per i lavori in oggetto, 
e precisamente (2 x 3.000.000,00). 

 
4) servizi relativi alla redazione di relazioni geologiche (redatte dal geologo) per un importo 

complessivo, riferito alle opere, non inferiore a 2 volte l’importo stimato per i lavori in oggetto, 
e precisamente (2 x 3.000.000,00). 
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c) di aver espletato nell’ultimo decennio antecedente alla pubblicazione del bando: 
 

1) due servizi di “punta” comprendenti progettazione preliminare e/o definitiva e/o esecutiva e/o 
direzione lavori (anche espletati singolarmente), relativi ad opere analoghe appartenenti alla 
seguente classe e categoria della tariffa professionale degli Ingegneri e Architetti, l’importo 
complessivo dei due servizi, riferito alle opere, non deve essere inferiore a 0,40 volte l’importo 
posto a base di gara per la classe e categoria prevista e precisamente: 

• classe e categoria   Id =  0,40 X 2.000.000,00 = 800.000,00 
• classe e categoria   Ig =  0,40 X    291.666,67 = 116.666,67 
• classe e categoria IIIa = 0,40 X    125.000,00 = 50.000,00 
• classe e categoria IIIb = 0,40 X    358.333,33 = 143.333,33 
• classe e categoria IIIc = 0,40 X    225.000,00 = 90.000,00 
 

2) due servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per un importo 
complessivo, riferito alle opere, non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato per i lavori in 
oggetto, e precisamente (0,40 x 3.000.000,00). 

 
3) due servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per un importo 

complessivo, riferito alle opere, non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato per i lavori in 
oggetto, e precisamente (0,40 x 3.000.000,00). 

 
4) due servizi relativi alla redazione di relazioni geologiche (redatte dal geologo) per un importo 

complessivo, riferito alle opere, non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato per i lavori in 
oggetto, e precisamente (0,40 x 3.000.000,00). 

 
d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci 
attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 
base annua), in una misura pari ad almeno 2 volte le unità stimate nel bando necessarie per lo 
svolgimento dell'incarico in oggetto. Si precisa che per l’espletamento della procedura in oggetto 
sono ritenute necessarie tre unità. ( 2 x 3 = 6). 

 
Si precisa che in caso di associazione temporanea, i requisiti di cui ai punti b) c) e d) possono 
essere posseduti dal mandatario (capogruppo) oppure anche dai singoli componenti il 
raggruppamento. 
Le prestazioni valutabili per i punti b) e c) sono quelle iniziate ed ultimate nel decennio 
antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara ovvero le prestazioni ultimate nello 
stesso periodo ma iniziate in epoca precedente, valutate nella loro totalità, nonché per i punti 
2 e 4 la sola parte eseguita e fatturata nel caso di prestazioni in corso di esecuzione. 
I servizi relativi alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
saranno riconosciuti nell’ipotesi in cui le precitate prestazioni siano concluse (emesso il 
certificato di ultimazione lavori alla data di pubblicazione del presente bando). 
Ai fini del raggiungimento dei requisiti di cui ai punti b) e c) sono considerati gli importi dei 
lavori relativamente ai quali nella determinazione del corrispettivo professionale le classi e le 
categorie sono quelle richieste nel presente bando. 
Le prestazioni eseguite congiuntamente da più soggetti devono obbligatoriamente riportare la 
percentuale eseguita da ogni singolo professionista e saranno valutate nella percentuale 
indicata e successivamente verificata nel certificato di buona esecuzione rilasciato dal 
committente.  
Si precisa ancora ai sensi dell’art. 66 del D.P.R. 554/1999 che per i punti b1) e c1) si fa 
riferimento all’importo delle classi e categorie e non all’importo totale dei lavori. 
Si precisa inoltre che i requisiti dei precedenti punti a), b), c), d) saranno valutati 
conformemente all’art. 253 comma 15/bis del Dlgs 163/2006 e s.m.i.. 
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La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, in caso di concorrente singolo, dal singolo 
professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del 
consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, 
in caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso 
di raggruppamento temporaneo di concorrenti – da tutti i soggetti componenti il raggruppamento 
temporaneo, costituito o ancora da costituirsi. 
La dichiarazione può essere resa anche in forma congiunta. 
 
VI) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti: 
 a) se costituendo, dichiarazione di intenti sottoscritta da tutti i soggetti temporaneamente raggruppati 

contenente: 
• l'indicazione del futuro mandatario al quale spetterà la rappresentanza esclusiva dei mandanti nei 

riguardi del Soggetto aggiudicatore; 
• l'impegno a conformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto stabilito dall’articolo 37 del Decreto 

legislativo n. 163/2006; 
• la specificazione delle parti del servizio oggetto dell’affidamento che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici raggruppati; 
• l’indicazione del/i nominativo/i del professionista abilitato, alla data di invio del bando di gara 

all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E., da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di residenza. 

b) se già costituito nelle forme di legge: 
• l'atto costitutivo del raggruppamento conforme all'articolo 37 del Decreto legislativo n. 163/2006 

in originale o in copia autentica. Si precisa che il mandato collettivo speciale deve risultare da 
scrittura privata autenticata. Al legale rappresentante del mandatario deve essere conferita 
procura speciale mediante atto pubblico; è altresì ammesso il mandato e la procura speciale 
risultanti entrambi da unico atto redatto in forma pubblica; 

• l’indicazione del/i nominativo/i del professionista abilitato, alla data di invio del bando di gara 
all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E., da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di residenza. 

La dichiarazione può essere resa anche in forma congiunta. 
 
VII) Dichiarazione attestante la tipologia delle prestazioni che il concorrente intende subappaltare, alle 

condizioni e nei limiti di cui all’articolo 91, comma 3, del Decreto legislativo n. 163/2006. Il concorrente 
che non manifesti l’intendimento di affidare in subappalto l’esecuzione delle prestazioni di cui all’articolo 
sopra citato, decadrà dalla facoltà di avvalersi dell’istituto del subappalto, ai sensi dell’art. 118, comma 
2, del Decreto legislativo n. 163/2006. 

 La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, in caso di concorrente singolo, dal singolo 
professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del 
consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri 
o, in caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante 
della persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in 
caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento 
temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del raggruppamento temporaneo 
già costituito nelle forme di legge.  
La dichiarazione può essere resa anche in forma congiunta. 

 

VIII) Ricevuta del versamento inerente il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 
lavori pubblici pari ad Euro 70,00 pena esclusione (ai sensi della deliberazione del 3 novembre 2010 e 
delle relative istruzioni) da inserire nei documenti di gara con le seguenti modalità: 
 

I soggetti concorrenti che intendono partecipare alla procedura di gara in oggetto, devono versare il 
contributo, nella misura prevista dall’art. 2 della deliberazione 3 novembre 2010, entro la data di scadenza 
per la presentazione delle offerte prevista nei documenti di gara. 
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Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 
comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al 
nuovo “Servizio di Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità 
(www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, a partire dal 1 
maggio 2010.  

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio con le credenziali da questo 
rilasciate e inserire il codice CIG (2415250758) che identifica la procedura alla quale l’operatore 
economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di 
credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, 
abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della 
contribuzione: 

����online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il 
pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure 
l’emanando manuale del servizio. 

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare 
all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta può inoltre essere 
stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul 
“Servizio di Riscossione”; 

���� in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti 
vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 
http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; a partire 
dal 1° maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. 
Lo scontrino rilasciato dal punto vendita deve essere allegato in originale all’offerta 

NON è più possibile il pagamento con bollettino postale. 

Operatori economici esteri 
Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena 
(IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare 
esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante 
e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
 
La ricevuta dell’avvenuto pagamento deve riportare la Partita Iva o il Codice Fiscale del 
soggetto concorrente, pena l’esclusione dalla procedura. 

 
IX) In caso di avvalimento dei soli requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica: 
Si precisa che sono esclusi dall’avvalimento le iscrizioni agli ordini professionali ed i titoli di 
studio. 
a) dichiarazione del concorrente resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 

contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
corredata di fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore, pena 
esclusione(oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa 
secondo la legislazione dello stato di appartenenza), attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per 
la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’operatore economico 
ausiliario.  
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Tale dichiarazione deve essere sottoscritta, in caso di concorrente singolo, dal singolo professionista, 
dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del consorzio 
stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso 
contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona 
giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento 
temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del raggruppamento temporaneo 
già costituito nelle forme di legge;  

b) una o più dichiarazioni resa/e ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
contenente/i il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, corredata/e di fotocopia semplice del documento d'identità del/i sottoscrittore/i, 
pena esclusione (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) con la/e quale/i l’operatore economico 
ausiliario: 
- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, del Decreto 

legislativo n. 163/2006; 
- si obbliga verso il concorrente e verso il Soggetto aggiudicatore a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
- attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppato o consorziato ai sensi dell’articolo 34 del 

Decreto legislativo n. 163/2006 
c) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’operatore economico ausiliario si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto; tale contratto deve avere i requisiti di cui all’articolo 1325 del codice civile e indicare 
esaustivamente le risorse messe a disposizione, i tempi, i modi e le condizioni che regolano il rapporto 
contrattuale; nel caso di avvalimento nei confronti di un concorrente che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto il concorrente stesso può presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. Il concorrente e l’operatore 
economico ausiliario sono responsabili in solido nei confronti del Soggetto aggiudicatore in relazione alle 
prestazioni oggetto dell’incarico. 

 
P.S.:  il soggetto concorrente, in caso di avvalimento, deve comunque essere in possesso dei titoli di studio 

e delle iscrizioni ai relativi albi, ordini o collegi. 
 
L’Ente Appaltante si avvale della facoltà, nei limiti previsti dall’articolo 46 del Decreto legislativo n. 
163/2006, di invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in merito al contenuto delle 
dichiarazioni e dei documenti presentati. 
 

X) Presa visione dei luoghi: 
• presso il Comune di Gressoney-Saint-Jean – Loc. Villa Margherita n° 1 – 11025 Gressoney-Saint-Jean 

(AO) debitamente attestato dal personale incaricato, pena l’esclusione. Il soggetto concorrente, a 
mezzo del suo legale rappresentante munito di idonea documentazione atta a comprovare tale carica 
(oppure anche a mezzo di persona incaricata dal Legale Rappresentante con debita procura 
notarile), deve obbligatoriamente recarsi per la presa visione dei luoghi presso l’ufficio tecnico 
comunale, esclusivamente nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì  dalle ore 8,30 
alle ore 12,30 previo appuntamento telefonico al numero 0125/355192, interno 4, 
referente Arch. Germana Maida. 

 
Si precisa che ogni concorrente può prendere visione dei luoghi per un solo “soggetto 
concorrente”. In caso di R.T.P. luoghi possono essere visionati da un solo concorrente 
del Raggruppamento. In caso di avvalimento i luoghi devono essere visionati dal 
soggetto concorrente e non dal soggetto ausiliario. 
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BUSTA “B - Offerta tecnica” 

I documenti, costituenti l’offerta tecnica, devono, pena l’esclusione, essere racchiusi in una busta 
(sigillata con ceralacca oppure sigillata con nastro adesivo oppure chiusa e controfirmata sul/i lembo/i di 
chiusura dal concorrente oppure chiusa e timbrata dal concorrente sul/i lembo/i di chiusura, pena 
l’esclusione dalla procedura, nessuna formalità è richiesta per i/il lembo/i di costruzione), riportante la 
dicitura “BUSTA B - OFFERTA TECNICA”, in quanto sono oggetto di valutazione da parte della 
Commissione di esperti con attribuzione di punteggio. 

Il concorrente nella busta B) offerta tecnica deve inserire la seguente documentazione: 

 
a) Approccio metodologico: 
relazione metodologica per l’individuazione delle peculiarità architettoniche, storiche e documentali del 
complesso monumentale, con particolare riferimento alla “Villa Margherita” e dei vincoli paesaggistici, 
idrogeologici e di funzionalità delle attività ivi localizzate, con particolare riferimento alla continuità 
della destinazione in essere ad uffici comunali della Villa Margherita, al fine di focalizzare ed 
analizzare, fin dalla progettazione preliminare, le modalità e le fasi dei lavori previsti, anche con 
l’eventuale suddivisione per lotti degli interventi in progetto. Descrizione contestualizzata delle 
attività di indagine volte ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari allo sviluppo del 
progetto e alla successiva fase di esecuzione, in relazione ai contenuti del “Documento preliminare” 
posto a base di gara.  
La relazione, debitamente numerata in ogni pagina, complessivamente non deve superare le 5 pagine 
A3 o le 10 pagine A4 onnicomprensive, la commissione non prenderà in considerazione le pagine 
prodotte oltre a quelle massime consentite. 

 
b) Prestazioni aggiuntive: 
relazione descrittiva delle eventuali prestazioni aggiuntive che il soggetto concorrente intende fornire 
senza ulteriori oneri per la Stazione Appaltante. Modalità di organizzazione del servizio e composizione 
della struttura operativa proposta con indicate le professionalità in termine di risorse umane e la 
dotazione  di attrezzature impiegate per l’espletamento del servizio oggetto della gara. In particolare 
devono: 
- essere evidenziati i profili della composizione proposta per le fasi di progettazione preliminare, 
definitiva ed esecutiva e per la direzione lavori con riguardo all’espletamento di tutti i servizi richiesti 
e/o offerti; 
- essere indicate le misure adottate dal prestatore per garantire la qualità dei servizi offerti; 
- essere specificate le caratteristiche della sede operativa che il concorrente si impegna a formalizzare, 
in caso di aggiudicazione. 
La relazione, debitamente numerata in ogni pagina, complessivamente non deve superare le 3 pagine 
A3 o le 6 pagine A4 onnicomprensive, la commissione non prenderà in considerazione le pagine 
prodotte oltre a quelle massime consentite. 
 
c) Merito tecnico: 
Il concorrente deve produrre una relazione tecnica in cui illustra due servizi, e non più di due, aventi 
le migliori caratteristiche di affinità quanto alla destinazione d’uso dell’opera, alle prestazioni svolte, 
anche in termini quantitativi, in riferimento a quelle in affidamento e alla riconducibilità alle classi e 
categorie individuate al precedente punto D, ritenuti dal concorrente particolarmente espressivi sotto i 
profili dell’affinità sia generale che delle più significative specifiche problematiche tecniche da 
affrontare nello svolgimento dei servizi in affidamento. 
La relazione è corredata: 
 da due schede, una per ciascun servizio, formato A4 – 1 facciata, contente ognuna l’indicazione del 
titolo dell’opera (da cui deve evincersi la tipologia), dell’importo dei lavori nonché del titolo del 
servizio, del committente, delle tipologie e dell’entità del corrispettivo e delle classi e categorie, delle 
prestazioni svolte, del soggetto che le ha effettuate e da eventuale documentazione fotografica. 
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La relazione, debitamente numerata in ogni pagina, complessivamente non deve superare le 3 pagine 
A3 o le 6 pagine A4 sono escluse dal conteggio delle pagine le due schede tecniche e la 
documentazione fotografica, la commissione non prenderà in considerazione le pagine prodotte oltre a 
quelle massime consentite. 

 
 

Per maggior chiarezza si precisa che: 
1 facciata = 1 pagina di conseguenza 1 foglio = 2 pagine = 2 facciate 

Non sono conteggiate le copertine delle relazioni. 
 

Si precisa che il concorrente non può comunque considerare riservata e/o segretata la relazione ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; l’accesso agli atti è regolato dall’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 
163/2006 e s.mi.. 
Alla relazione tecnica di cui sopra non deve essere allegata qualsivoglia altra documentazione aggiuntiva 
non espressamente richiesta (in caso contrario la stessa non viene presa in considerazione). 
In particolare, nell’offerta tecnica si deve individuare il singolo professionista personalmente responsabile 
per lo svolgimento della funzione di direttore dei lavori, e la/e figura/e eventualmente incaricata/e della 
assistenza dei lavori in cantiere (direttore/i operativo/i), che fanno parte dell’Ufficio della Direzione Lavori a 
norma dell’art. 123 del D.P.R. 554/99 s.m.i..., tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 202, comma 
5,  del D.Lgs. 163/2006.  

 La relazione deve essere sottoscritta in forma semplice, in caso di concorrente singolo, dal singolo 
professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del 
consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in 
caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento temporaneo 
ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito 
nelle forme di legge. 

 
 

BUSTA “C” - Offerta economica 

 

Il concorrente deve inserire nella busta recante la dicitura “Busta C - offerta economica”: 
una dichiarazione, contenente le indicazioni, espresse in cifre ed in lettere, dei ribassi percentuali offerti: 
a) per l’affidamento della sola progettazione preliminare sull’importo posto a base di gara di 58.000 euro, 
b) per l’affidamento dell’incarico complessivo (progettazione preliminare, definitiva  ecc……) sull’importo 
posto a base di gara di 595.000,00 euro. 
Si precisa che non sono ammessi ribassi superiori al 50 % (cinquantapercento). 
Pertanto le offerte economiche con ribassi superiori a tale percentuale verranno d’ufficio ridotte al 50%. 
In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre ed in lettere, è considerata valida ai fini della valutazione e 
dell’aggiudicazione, quella espressa in lettere; i ribassi offerti sugli importi dei corrispettivi posti a base di 
gara si applicano indistintamente a tutte le prestazioni che concorrono alla formazione del loro ammontare. 
Si precisa che le eventuali prestazioni aggiuntive offerte in sede di gara  non comportano ulteriori oneri per 
la Stazione Appaltante. 
Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento sugli importi posti a base di gara. 
L’offerta economica deve essere sottoscritta in forma semplice, in caso di concorrente singolo, dal singolo 
professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di ingegneria o del 
consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in 
caso contrario, da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento temporaneo 
ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito 
nelle forme di legge. 



21 

 
Il compenso posto a base di gara per l’intero incarico oggetto di affidamento è di Euro  595.000,00= come 
specificato al punto D) del presente disciplinare, comprensivo di spese e compensi accessori, esclusi 
oneri previdenziali e I.V.A. L’ammontare dei corrispettivi posti a base di gara, sono stati determinati con 
riferimento al decreto ministeriale 4 aprile 2001, che consente una attendibile quantificazione economica 
delle prestazioni connesse ai servizi in affidamento. I corrispettivi offerti in sede di gara restano fissi ed 
invariabili in caso di variazione del costo delle opere non discendente da sostanziali e rilevanti alterazioni 
delle stesse (limite del 10% in aumento o diminuzione entro il quale la parcella non verrà 
modificata). 
 

L’offerta economica, deve pena l’esclusione, essere racchiusa in una busta (sigillata con ceralacca 
oppure sigillata con nastro adesivo oppure chiusa e controfirmata sul/i lembo/i di chiusura dal concorrente 
oppure chiusa e timbrata dal concorrente sul/i lembo/i di chiusura, pena l’esclusione dalla procedura, 
nessuna formalità è richiesta per il/i lembo/i di costruzione), riportante la dicitura “BUSTA C – offerta 
economica” 

Si precisa che qualora il soggetto concorrente indichi nell’offerta economica una sola percentuale di ribasso 
la stessa verrà applicata ad entrambi gli affidamenti. 

 
BUSTA “D” – SITUAZIONE DI CONTROLLO 

Busta “D” chiusa, (nessuna formalità è richiesta per la sigillatura della busta), recante all’esterno la 
dicitura: Busta “D – Situazioni di controllo” da presentarsi solo nel caso in cui ricorra una situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 de Codice Civile tra imprese partecipanti alla presente procedura di gara. 
contenente esclusivamente i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell'offerta. 

 
*************** 

Si rammenta ancora che le precitate buste e/o pacchi – e precisamente: 

- la busta/pacco “A” documentazione amministrativa  

- la busta/pacco “B” offerta tecnica 

- la busta “C” offerta economica 

- eventuale busta “D” situazioni di controllo 

chiaramente identificabili devono essere contenuti in un unico piego o pacco (sigillato con ceralacca 
oppure sigillata con nastro adesivo oppure chiuso e controfirmato sul/i lembo/i di chiusura dal concorrente 
oppure chiuso e timbrato dal concorrente sul/i lembo/i di chiusura, pena l’esclusione dalla procedura, 
nessuna formalità è richiesta per il/i lembo/i di chiusura), pena l’esclusione, che deve pervenire presso il 
Comune di Gressoney-Saint-Jean – Loc. Villa Margherita n° 1 – 11025 Gressoney-Saint-Jean (AO), entro il 
termine stabilito (ore 12,30 del giorno 27 giugno 2011) per mezzo del Servizio Postale "Poste Italiane 
spa" oppure per corriere, oppure a mano (per le consegne “a mano” o “tramite corriere” nel solo orario 
dell’ufficio ricevente del Comune di Gressoney-Saint-Jean). Al fine di evitare contestazioni e consegne errate 
le ricevute relative alla consegna a mano e col corriere sono valide esclusivamente se oltre alla firma è 
apposto il timbro del ricevente Comune di Gressoney-Saint-Jean. Sul plico di offerta, indirizzato alla stazione 
appaltante, deve essere indicato l’oggetto dell’appalto “Procedura aperta per l‘affidamento di 
prestazione di servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura per il restauro del complesso 
monumentale di Villa Margherita in Gressoney Saint Jean” Cup H94B11000020000 – Cig 
2415250758 - NON APRIRE”. 
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Tuttavia non sono esclusi i plichi privi di oggetto e/o di codice purché chiaramente 
identificabili e riconducibili alla procedura di gara in oggetto. 
 

OPERAZIONI DI GARA 
 

Le operazioni di gara hanno inizio il giorno 30 Giugno 2011 alle ore 9,30 presso la sede del 
Comune di Gressoney-Saint-Jean. 
Le operazioni di gara possono essere aggiornate ad altra ora o a giorni successivi. 
La seduta è pubblica ed i concorrenti possono presenziare mediante un loro legale rappresentante o 
procuratore all’apertura dei plichi. 
Nel luogo, giorno ed ora sopra stabiliti, la Commissione amministrativa, in particolare, procede a: 
-  verificare l'integrità e la tempestività dei plichi pervenuti;  
-  sorteggiare un numero pari al 10% del numero dei concorrenti che hanno presentato offerta, 

arrotondato all'unità superiore, ai quali, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.Lgs n. 163/2006, richiedere 
– tramite fax inviato al numero indicato nella dichiarazione sostitutiva di cui al punto IV lettera g), del 
presente disciplinare – di comprovare, a pena di esclusione, entro dieci giorni dalla data della richiesta 
e mediante presentazione della documentazione, atta a dimostrare il possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnica richiesti al punto V del presente disciplinare. 

 Controllare la compresenza in essi della busta “A”- documentazione amministrativa, della busta “B” - 
offerta tecnica, della busta “C” - offerta economica ed eventualmente della busta “D” situazione di 
controllo; 

- Ad aprire la busta “A” e ad accertare l’esistenza e la regolarità della documentazione amministrativa ivi 
inserita ed in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara. In caso di irregolarità formali, non 
compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti né l'interesse del Soggetto aggiudicatore, il Presidente 
della Commissione amministrativa inviterà il soggetto concorrente a regolarizzare il documento od a 
fornire gli opportuni chiarimenti ai sensi dell’art. 46 del Dlgs 163/2006 e smi. 

Vista l’urgenza l’Ente Appaltante comunica: 
- che procederà alla nomina della Commissione tecnico-economica; 
- che la Commissione tecnico-economica nominata procederà comunque alla valutazione dell’offerta tecnica 
precedentemente alla verifica dei requisiti dei soggetti sorteggiati. 
 
La commissione tecnico- economica nominata ai sensi dell’art. 84 del Dlgs 163/2006 e smi in seduta 
pubblica procede all’apertura della busta “B” – Offerta tecnica, se prodotta e ad accertare l’esistenza e la 
regolarità della documentazione ivi contenuta, e a riportare in apposito verbale il contenuto della stessa 
previa sottoscrizione e vidimazione di ogni documento da parte dei componenti la commissione giudicatrice. 
 
La data della seduta viene comunicata ai soggetti concorrenti via fax o per telefono. 
 
La Commissione tecnico-economica all’uopo designata in una o più sedute riservate procede poi: 

- a valutare l’offerta tecnica prodotta dai soggetti ammessi 
-  ad assegnare i punteggi con le modalità ed i criteri indicati in prosieguo. 

 
Successivamente, la Commissione tecnico-economica in seduta pubblica, in data da destinarsi (comunicata 
via fax ai soggetti concorrenti) procede a: 
-  escludere dalla gara i concorrenti sorteggiati per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti di 

capacità economico-finanziaria e tecnica prescritti al punto V del presente disciplinare; 
- dare lettura della graduatoria provvisoria relativa alle offerte tecniche; 
- aprire la busta “C) offerta economica” dei concorrenti ammessi al prosieguo della gara per constatare e 

attestare la presenza della documentazione in essa contenuta e, quindi, ad assegnare i punteggi con le 
modalità ed i criteri indicati nel prosieguo; 

- sommare i punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche; 
- calcolare la soglia di anomalia ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del Decreto legislativo n. 163/2006; 
- redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente, ed a proclamare 

l’aggiudicatario provvisorio, facendo salvo l’esito delle verifiche di cui al/i punto/i successivo/i; 
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- ad aprire le buste “D” nell’eventualità che ve ne siano e a controllare quanto riportato nelle stesse con le 
modalità previste dall’art. 38 comma 2 del Dlgs 163/2006 e smi; 

- demandare all’Ente Appaltante la verifica di congruità delle offerte ai sensi degli articoli 86- 87 e 88 del 
Decreto legislativo n. 163/2006. 

- L’Ente Appaltante in caso di necessità applicherà l’art. 46 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i... 
 

CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE: 
L’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 83, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, ha luogo a favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, valutata da una Commissione tecnico-economica, in base ai seguenti 
requisiti, pesi ed elementi: 
 

• Offerta economica         punti  20 
• così suddivisa 
• a) punti 8 per l’affidamento della sola progettazione preliminare 
• b) punti 12 per l’affidamento complessivo dell’incarico 
 
• Offerta tecnica         punti  80 

così suddivisa: 
a) punti 40 approccio metodologico 
 
b) punti 20 prestazioni aggiuntive 
 
c) punti 20 merito tecnico 
 

Il totale del punteggio è pari a 100 
 
La valutazione di ogni elemento qualitativo delle varie offerte viene effettuata mediante impiego della 
tabella triangolare e secondo le modalità specificate nell'Allegato A) del D.P.R. 554/99. É pertanto utilizzato 
il metodo del confronto a coppie confrontando ogni offerta con tutte le altre. 
 
ALLEGATO A - LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DEL METODO DEL CONFRONTO A COPPIE  
La determinazione dei coefficienti per la valutazione di ogni elemento qualitativo delle varie offerte è 
effettuata mediante impiego della tabella triangolare (vedi ultra), ove con le lettere A, B, C, D, E, F, …….N 
sono rappresentate le offerte, elemento per elemento, di ogni concorrente. 
 
La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese a due a due.  
 
Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre, 
tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un 
punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza 
media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono 
attribuiti punteggi intermedi.  
 
In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo 
grado di preferenza. ed in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in 
confronto, assegnando un punto ad entrambe.  
 
Una volta terminato il confronto delle coppie, si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 
commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la 
somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 

     B  C   D   E   F    ....  N   
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A                       

   B                    

      C                 

         D              

            E           

              ….       

 
preferenza massima = 6  
preferenza grande = 5  
preferenza media = 4  
preferenza piccola = 3  
preferenza minima = 2  
parità = 1  
 
Per l’attribuzione del punteggio, riguardante la riduzione del prezzo della prestazione, si applica quanto 
riportato nell’allegato E) del DPR 554/99 e smi che recita: 

“ per gli elementi di valutazione di natura quantitativa (quale il costo) mediante la seguente formula: 

Ci = Ri / Rmax 

dove : 

Ri è il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo rispetto al valore dell’elemento in esame 
stabilito nel bando di gara; 

Rmax è il ribasso percentuale massimo formulato dai concorrenti 
 
Nel caso di offerte con uguale punteggio, l’aggiudicazione avviene in favore dell’offerta che presenti il 
maggior punteggio nell’offerta tecnica.  
Qualora anche i punteggi attribuiti all’offerta tecnica dovessero essere uguali, l’aggiudicatario é individuato 
tramite sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/24. Risulterà aggiudicatario il concorrente sorteggiato. 
L’Ente si riserva la facoltà: 
-di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, salvo verifica della congruità 
della stessa. 
 - di avvalersi di quanto previsto dall’art. 140 del D.Lgs. 163/06.  
 
Anomalia dell’offerta: 
Ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D.lgs 163/2006, la stazione appaltante valuta la congruità delle offerte in 
relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 
valutazione sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando e dal disciplinare, con le modalità previste agli articoli 86 – 87 – 88 – 89 del precitato Decreto. 
 

INFORMAZIONI DI ORDINE GENERALE: 
 

a) Per i cittadini di altri Stati, non residenti in Italia: 
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é richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di stabilimento, in uno dei corrispondenti 
registri professionali o commerciali istituiti in tali Paesi. 
 
b) Riferimenti legislativi: 
D.lgs 163/2006 e s.m.i., D.P.R. 554/99 e smi per quanto in vigore, L. 143/1949 e smi e Decreto Ministro 
Giustizia 04/04/01, Circolare n. 4649 del 12/04/2009 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, L.R. 
12/96 e s.m.i. e Determina dell’Autorità n. 5 del 27 luglio 2010. 
 
c) Le persone giuridiche: 
devono obbligatoriamente indicare già in sede di gara il nominativo e la qualifica professionale di tutte le 
persone fisiche che ricoprono le competenze professionali richieste dal presente disciplinare, e ai sensi 
dell’articolo 51 comma 5 del DPR 554/99 e smi., i raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 37 del D.Lgs 
163/2006 e smi devono obbligatoriamente, già in sede di gara, individuare un professionista abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione 
Europea di residenza. Il professionista abilitato da meno di cinque anni, che partecipi ai sensi dell’art. 51 
comma 5 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. non deve dimostrare i requisiti richiesti al punto V) del presente 
disciplinare, ma deve obbligatoriamente dichiarare gli altri requisiti. 
La sostituzione dei professionisti indicati in sede di gara dal soggetto concorrente, non é ammessa fatto 
salvo gravi motivi e previa autorizzazione dell’Ente Appaltante. 
 
d) L’offerta deve riferirsi alla totalità del servizio. 
 
e) Non sono previste varianti. 
 
f) Durata massima delle prestazioni: 

• Il progetto preliminare deve essere consegnato entro 60 giorni dalla data di richiesta da parte 
dell’Amministrazione comunale; 

• Il progetto definitivo ed il progetto esecutivo saranno subordinati alla comunicazione di 
avvenuto finanziamento Fo.S.P.I. e a quanto riportato nei precedenti punti 

• I tempi previsti sono comunque i seguenti: 
X Il progetto definitivo dovrà essere presentato entro 90 (novanta) giorni dalla 
comunicazione di avvenuta approvazione del progetto preliminare; 

X Il progetto esecutivo, corredato dal piano di sicurezza e di coordinamento, nonché di ogni 
altro documento ed elaborato previsto dalle normative vigenti, dovrà essere presentato entro 
90 (novanta) giorni dalla comunicazione di avvenuta approvazione del progetto definitivo. 

• La direzione dei lavori deve essere espletata per una durata temporale compresa tra la data di 
aggiudicazione definitiva dei lavori e l’approvazione delle opere da parte dell’Amministrazione. 

 
Qualora si verifichino ritardi nei termini di presentazione sopra stabiliti per la consegna dei progetti e della 
documentazione allegata é applicata una penale determinata nella misura dell’1 per mille per ogni giorno di 
ritardo sull’onorario dovuto, arrotondando la cifra all’euro superiore che é trattenuta dalla cauzione definitiva 
oppure dal saldo dei compensi spettanti, come riportato nel capitolato. 
 
g) I Documenti necessari alla predisposizione dell’offerta: 
il bando, il disciplinare di gara allegato A), il capitolato allegato B), il documento preliminare C), la parcella 
allegato D) sono pubblicati sui siti www.regione.vda.it e www.comune.gressoneystjean.ao.it o sono 
consultabili presso il Comune di Gressoney-Saint-Jean (0125/355192 interno 4).  
 
h) Lingue in cui possono essere redatte le offerte: 
italiano o francese. Qualora le ditte redigano le offerte in altre lingue devono corredarle da traduzione 
giurata in italiano o francese, pena l’esclusione dalla procedura. 
 
i) Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte: 
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sono ammessi a presenziare i rappresentanti legali o i procuratori dei soggetti concorrenti limitatamente alla 
fase di verifica dei documenti amministrativi e all’apertura dell’offerta economica. 
 
l) Data, ora e luogo della prima seduta di gara per apertura documentazione amministrativa: 
giorno 30 giugno 2011 alle ore 9,30 presso il Comune di Gressoney-Saint-Jean - Loc. Villa Margherita n° 
1 - 11025 Gressoney-Saint-Jean (AO). 
Data, ora e luogo della seconda seduta pubblica, (a seguito della verifica dei sorteggiati) e per 
l’apertura delle buste C – Offerta economica: presso il Comune di Gressoney-Saint-Jean - Loc. Villa 
Margherita n° 1 - 11025 Gressoney-Saint-Jean (AO), la data verrà comunicata tramite fax ai soggetti 
concorrenti. 
 
m) Cauzioni e garanzie: 
La cauzione provvisoria non è richiesta. 
La cauzione definitiva: l’aggiudicatario deve produrre la cauzione definitiva secondo quanto previsto dalle 
vigenti leggi (art. 34 comma 6 bis L.R. 12/96 e s.m.i.). Per i soggetti in possesso della certificazione di 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie Uni En Iso 9000 la cauzione é ridotta del 50%. 
In caso di associazione temporanea é ammessa la riduzione del 50% della cauzione solo nel caso in cui tutti 
i soggetti componenti il raggruppamento siano in possesso della certificazione Uni En Iso 9000, pena 
l’esclusione. 
 
n) Finanziamento: 
Il servizio complessivo oggetto dell’appalto, individuato alla lettera B) parte 1° e 2° del disciplinare di gara, 
è finanziato in parte mediante fondi regionali (programma Fo.S.P.I. 2011/2013) ed in parte mediante fondi 
comunali e mediante ricorso a mutuo Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.. L’aggiudicazione definitiva riporterà 
nel dettaglio le modalità di finanziamento della parte residua. L’Importo complessivo previsto per il 
servizio è di 595.000,00 (Iva e oneri esclusi),  mentre l’importo per la sola progettazione 
preliminare è di euro 58.000,00. 
 
o) Fase conclusiva: 
Il soggetto aggiudicatario ed il secondo classificato (art. 48 comma 2 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.), entro 10 
giorni dal ricevimento della richiesta della Stazione appaltante, devono produrre la documentazione di cui al 
successivo punto q) ed ogni altro documento ritenuto necessario dalla stazione appaltante per la verifica di 
quanto dichiarato in sede di gara.  
La stipulazione del contratto è comunque subordinata:  

• al positivo esito dell’accertamento dell’insussistenza delle cause ostative ai sensi della vigente 
legislazione antimafia;  

• all’aggiudicazione definitiva da parte della Stazione Appaltante e all’avvenuta efficacia della stessa;  
• alla verifica delle dichiarazioni presentate e dei requisiti posseduti e dichiarati dal concorrente 

aggiudicatario con le conseguenze in caso di dichiarazioni non veritiere. 
 
p) Chiarimenti e integrazioni: 
Chiarimenti di natura tecnica e procedurale-amministrativa possono essere richiesti dai concorrenti, 
esclusivamente via fax o per e-mail (0125/355673 oppure g.maida@comune.gressoneystjean.ao.it) , pena 
la non considerazione degli stessi, entro e non oltre le ore 12,00 del 22 giugno 2011. 
L’Amministrazione comunale risponde direttamente ai concorrenti che hanno inviato le richieste di 
chiarimenti nei modi sopra indicati. Successivamente tutti i quesiti e tutte le risposte sono 
pubblicati in forma anonima sul sito web della regione autonoma Valle d’Aosta 
www.regione.vda.it. 
 
q) Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 
Accertamento fatturato globale: copie dei bilanci rilasciate e autenticate dalla Camera di Commercio o dal 
Tribunale, comprensive di note integrative e di note di deposito corredate da relativa ricevuta di 
presentazione per le sole società, e copia delle dichiarazioni annuali I.V.A., corredate da relativa ricevuta di 
presentazione per gli studi associati e i singoli professionisti. 
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Accertamento servizi di progettazione e di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase 
progettuale ed esecutiva: certificati rilasciati dalle stazioni appaltanti o dai committenti. Si rammenta, (a 
richiesta dell’Ente Appaltante e/o in caso di caso di sorteggio e/o in caso di aggiudicazione) che i servizi 
prestati a favore di enti pubblici o privati, devono essere comprovati da certificati rilasciati e vistati dalle 
amministrazioni o dagli enti medesimi mentre i servizi prestati a privati, devono essere comprovati con 
dichiarazione del committente e allegate fatture relative alle prestazioni indicate. 
Accertamento della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle leggi antimafia e della veridicità di 
tutte le dichiarazioni rese in sede di gara. 
Verifica degli ulteriori requisiti individuati nel presente disciplinare. 
Nel caso in cui gli accertamenti diano esito contrastante con quanto dichiarato in sede di gara si procederà 
alla revoca dell’aggiudicazione. 
 
r) Documentazione a disposizione dei concorrenti: 
I documenti a disposizione dei concorrenti, pubblicati sui siti Web www.regione.vda.it e 
www.comune.gressoneystjean.ao.it  e depositati in forma cartacea presso il Comune di Gressoney-Saint-
Jean, sono i seguenti: 

1. Bando di gara; 
2. disciplinare di gara; 
3. capitolato; 
4. documento preliminare; 
5. Bozza di parcella; 
6. Quesiti e risposte pubblicate in forma anonima sul sito www.regione.vda.it. 

 
s) L’offerente é vincolato per 180 giorni dal termine ultimo di presentazione delle offerte. 
 
t) Ritiro sostituzione offerte 
Il ritiro, pena l’esclusione, deve essere effettuato attraverso il recapito, entro il termine e le modalità 
stabilite nel presente disciplinare, di comunicazione sottoscritta da chi ha titolo a firmare l’offerta relativa 
alla gara. 
La busta di RITIRO DELL’OFFERTA deve riportare il nominativo dell’Impresa mittente e la seguente 
dicitura “RITIRO DELL’OFFERTA relativa all’affidamento ……………. 
 
Busta Sostitutiva 
L’invio di un’offerta sostitutiva deve avvenire, pena l’esclusione, “BUSTA SOSTITUTIVA  
relativa all’affidamento di incarico professionale relativo …………………... Verificandosi il caso che il piego 
sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come tale a mezzo di esplicita indicazione in tal senso sullo 
stesso riportata, é ammesso alla gara quello pervenuto (non spedito) per ultimo all'Amministrazione; 
l'impossibilità di tale accertamento farà sì che sia la sorte a decidere. 
In ogni caso vale, sempre se pervenuto in tempo ed indipendentemente dal momento del ricevimento, 
quello recante l'indicazione suddetta. In relazione a quanto sopra la busta sostitutiva non può quindi più 
essere ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini della gara, quella sostituita. 
 
Busta Integrativa  
L’invio di un’offerta integrativa deve avvenire, pena l’esclusione, entro il termine indicato e le modalità 
stabilite nel presente disciplinare. 
La busta integrativa deve riportare il nominativo dell’Impresa mittente e la seguente dicitura “BUSTA 
INTEGRATIVA relativa all’affidamento di incarico professionale relativo ……………………... - NON APRIRE” 
oltre ad indicare l’elenco dei documenti in essa contenuti. 
I pieghi, contenenti le buste dell’offerta e della documentazione sostituiti o ritirati dalla gara nei termini, 
possono essere restituiti solo dopo l'effettuazione della gara, previa acquisizione agli atti, per ogni 
evenienza, della busta sigillata contenente l'offerta economica. 
In ogni caso non é mai ammessa, pena l'esclusione, la presentazione di più di un piego sostitutivo od 
integrativo. 
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In nessun caso viene comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i certificati o i documenti 
mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già inviati, ivi compresa la busta contenente 
l'offerta, cosa possibile solo in presenza di busta con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta 
integrativa o rettificativa di quella in precedenza inviata. 
Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente non fosse identificabile 
come tale, verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta sostitutiva. 
 
u) Altre informazioni: 

 Si procede all'aggiudicazione quand'anche pervenga una sola offerta, purché sia ritenuta valida e congrua. 
 

 L’Ente appaltante si riserva la facoltà di annullare o revocare il bando di gara, di non pervenire 
all'aggiudicazione e di non sottoscrivere il contratto ovvero di ridurre, di modificare o di 
dichiarare esaurito l’incarico durante lo sviluppo del servizio stesso ovvero di non procedere 
all'affidamento della direzione lavori, del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione od esecuzione, senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento danni 
e/o indennità e/o compensi, neanche ai sensi degli articoli 1337 e 1338 del codice civile. 
 
Ai sensi della L. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati 
come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 
In riferimento alla determinazione n. 30 del 13 novembre 2002 dell’Autorità di Vigilanza Lavori Pubblici il 
raggiungimento del requisito in una classe e categoria è possibile prendendo in considerazione anche la 
classe e categoria la cui collocazione nell’ordine alfabetico sia più elevata a quella stabilita nel bando, in 
quanto gli interventi sono della stessa natura ma tecnicamente più complessi (es. per il requisito di cui alla 
classe e categoria I C è possibile prendere in considerazione anche la classe e categoria I D.). 
Il Direttore dei lavori deve svolgere le funzioni di Coordinatore della sicurezza se possiede i requisiti, 
secondo quanto disposto dall’art. 127 comma 1 del D.P.R. n. 554/1999 e così come precisato dalla 
deliberazione n. 243 del 12/07/2007 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture e ribadito da un altro parere della stessa Autorità del 15/01/2009 n. 6. 
L’Ente appaltante ha facoltà, nei limiti previsti dall’articolo 46 del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., di 
invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in merito al contenuto delle dichiarazioni e dei 
documenti presentati. 
Coordinatore del ciclo: Arch. Laura Montani. 
 
Gressoney-Saint-Jean, lì 13 maggio 2011 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
(Arch. Germana MAIDA) 


